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* . Eoco i suoto, che riproduce osgtta: 
mento.i concetti avolti .dal: presidente 
del Copsiglio, gÌ banoheito di Torino. 


.. x ot L'escedìo 
© Criapi non voce a tratti robuste, in 
mezzo ad un silenzio profonio armincia 
ii apo discorso don queste parole: 
veSignori, e amici, 

«Un sentimento di solidarietà ne- 
zionale nitovera, tre anni or anno, que. | 
sta nobile città, ‘a provocare la. parola 
det Ministro ‘che, nato all’altro astrelno 
A'Italie, Aveva sppena assunto la dire- 
zione della cosa pubblica. L'ha mossa 
‘oggi quella coscisaza politica, che ilfu- 
pilna e‘feconda il suo patziotisma. « 

L'esordio contizua mettendo avanti | 
agli alattori il problema sa il elatema 
di govsrno esplicito’ în questi ‘tre anni 
‘possa Avere l'approvazione. degli slot 
tori. È 

 Riconece che i sistema ha» preso: 
tate mblte doficenza, ma ché malgrado 
tutto, è stato sempre approvato dalla 
moggiorauza doi prose, l 

+ } partiti a ta diltalura 
“Accenna alle riformo compito s alla. 
necersità di rinvigorire i pubblici po. 
teri per conasrvare nello Stato ui gia» 
sto equilibrio. 

Dickfara che gnelle riforme'sono sthie 
soncende | par atlestare Sa perfetta e vo- 
dontergge addattabilità dalla istituzioni 
ai nuovi bisogni, per renderle più forti 
e più amala, è continua dicendo: 

‘n Cdesto stopo ci ha reso indifferenti 

l alle adeuae che ci furono rivolte, di 
fqvere, per l'appoggio di gueati o que- 
gli uomini politici, dimenticato, da pa 
‘pitanti fil partito a coi abbiamo appar. 
tenuto coma soldati. Noi abbiamo quel 
partito rispoittato nella sue ideo, in 
. quanto, cicè, esso avara di sacro per 
Noi, sati siamo uniti a quelle ineigni 
personalità sue che ci bauno voluto a- 
iutara,. + 
Beojpa i suoi colleghi di Qabinetto 
che farono dipinti coma sottoposto alla 
aua ditiatura, e-la Camera che, sscon- 
do l'atatore, a torto fu chiamata ser- 
vila LApplausi 1 

k: cor queste parole, cho rendono 
Inminogamente li suo condette, sulla 
‘necasiità di goverzere col concorso fe- 
BH etbmnenti più terapersti, l'on, Orispi 
di affidamento di seguire par l'avve- 
nire: » 

Coalroigli alitei » le violazioni della 
leggeg: de- qualuagne purbo vonisssro; è 
dB noe, sia’ di un passato già disceso 
dal tramonto alla notte,.sta di un fa- 
turo di qui ei deve impedire l'auvora, 
poiché von esso Italia non avrebbe 
meriggio, abbiazzo amo concordi uo» 
mini femperati e liberali, animeti dal 
medesimo convincimento: che dobbiamo 
sontpiere l'opera del rinascimento civile. 
a:politico ; cha non dobbiamo dom pro» 
matiora i frati. Quindi, da un eatre- 
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mo all'altro, proteste alirettanto infon- 


data clio iron; a tanto più irose, pere. 
cha doscienti dalla loro vanità, di fronte, - 


is une alla berintera volontà del mondo 
moderno, d! lagciaria cadera intagottate ;' 
ls altre, alla manifesta indifferenza del 


popolo italiano, convinto, nulla sua rà»: 
gionevola maggioranze, che 1l'benessert 
e cha in! 


non sacquista col disordine, 
una s00lstà pacificamente gli avviata a 
giustizia, ogni. concesso d'imparienza è 


Fagnoso, ogni violenta pertarbazione è 


ruina, fApipletisti 
1 bisogni di Gapansiana. 


Ginstifica o0u brevi parole la politica, 
colonisia, affermando che PIfalia aveva. 
bisogno di espandersi per lo sviluppo 
delle are forza economiche; e apgiunge | 


che il Governo attende fid ueloso lago 
| fazione dei negoziati riguardanti le sfefa 
dol nostra eccgpazioni e dalla infnsnaza 
colia più fondata speranza di riuscire. 
Difesa della pelitlon astore. 

L'on. Crispi si difende poi dalle a0- 
cune she la sua politica estera fosse po- 
ittica di guerra, 4, rivolgendosi agli 
avversari pronunzia queste parola: 

Giai è dungne mosso accuad : prima, 
di avera prootrato con la nostra poli. 
tica il disavanzo finanziario ed ii di. 
sagio egouomico ; poi, di non vulerne 
miagrare leotità ; infine, di non-sapera 
apportervi un ritmadio. < 

L'acausi è astuta e grave ad-un (sm: 
po. Astnta perchè, approfittando di cir- 
dostanze eptranas all'azione nostra, sì 
è creduto di poter facilmente farne ri- 
tadere fa ocipa su noi, e condauasrol 
nel concetto del sofferenti ; grava per 
chè realmente, a che varrobbaro l'onore 
8 In stessa sicurezza garantiti alla pa 
tria, quando, non solu le costagsaro sn- 
Grillo aupariori alle sue forze, me Je 
‘promettassero un avveulto di migorie 
Bvitanto ? Il sopportarlo sarebbe, se fosse 


nacessario, uns forle virtà, e certo gli. 


taliani il sgprebbero; ma, non oeggendo: 
lo, quale coipa peggiore di questa, che 
sarebbe la nostra ? 

Senonchè, contio ogni vino, pér quan» 
to alto ed patinato e sparao clamore, 
difficile non è il dimostrare ingiusta’la 


triplice accusa, che, contro ma pereo- 


nalmasto diretto, parsonaimenisa amo 
di aseumormai, 
Lo nostre finnaze. 

Il Crispi premette una rapida ras- 
segna della finanze prima dal suo av- 
vento ni potere per dimostrare che i'a- 
bolizione #1 certe tasse a ia facilità 


apenderecola per opere dette di pub 


blica utilità sono state la vera cRUBE 
dello sparerzio uttuale. 


SÌ scaglia contro colero nba preti: 


cano il diserme mestre l'Europa è in 
armi, e conforta ia sua gritica con 
queste parole: 

«L'addebito cha si fa agli armamenti 


è poi tanto meno giuatificato, poidhé 


essi sono, per indola è per miaurs, di 


nota difesa; ed è l'ansllio appunto delle: 


alleanze, che el'congonte di timitarli, 
Vero è che ogui non sarebbe si 





rin riliovo lo cause che 


nelia Gran Bretagna < di Dc 


RN I 


grava ii parico. dello.apesa- militari, sa 
dal 18681: al 1827, 8} fossa meglio. cms. 
rain la difesa nazionale, 


posero a quelle della armi ; ‘dall'altro, 
si ntencò,' negli drdinementi militaci, di 
metodo, di risviutezza'b di wostanza, » 

Crispì sagulta. & far la  Btoria: delle 
nostre finanze applicata agli armamenti 
dell'égaraito 6'idella . marina, mettendo 
gi: nono obbli- 
‘gato 4 profindere i milioni dallo atato 
4 par la difesa nazione. Non trova però 


: Fiela not abbiamo eoceduto ìp questo f 
‘spese, £ dice: 


.. 4 Îl mantenimento dell' Bveroitu a delta 
Marina ci costa infaiti. meno ghe. kgli 


‘altri grandi Stati, sno pesava ;uei 


1868-89, l'anno che iu più gravatolper 


«04 di sposo militari, in ragione di 18 


lire anque sopra oggi individuo, In 
Germauie, le' proporzione era, di 20: 
, el in 
Franoia di 85,» 


a, 
deo 


tf 
D presidente del Consiglio continua 


dishiarando vhe'if governo non doman- 
derà aumento di assegni per la difesa 
nazionale, è aggiungendo queste affer- 
mazioni è promesse che. testualmente 
dobbiamo riportare, © — 

Como sarà provveduto al disavanzo. 

a Me, a ioi non basta, dios l'on. 
Crispi, che i disavanzo si arresti; da. 
tendiamo dolmario, i 

‘il disavanzo, lo abbiamo visto, tione 


la aus origine da diminuzioni di entrate 
‘8 da sumonti di. spese, che furono cou- 


segnenza di leggi. votato prima «del 


«1887, Soggiuogerò che, seuza gli ‘agrari, 
Ecario avrebbe potuto dentara ‘sopra. 


una sommi che, dal. 1° gennaio :1884 
A tutto 11 1890, si.può calcolrra A un 
miliardo, Questa cifra, più che il pa- 
regio, o’ avrebbe dato un avanzo, 
Ma rimpiangere i passato nbn giova: 


affrettaroi dobliame a muaira il futura. 


Sarebbe pernicioso oggi indugio, e meno 
afficato, più ingrato, sarebbe, au tardo 
al male, il rimedio, 


. Gra, qual'è il disavanzo? — Non 


tale per corto da iptardiroi la tilueia 
nale sorti della finacra ifatiana; 
Nelfa esposizione finunziavia: del 18 
dicembre 1889, esso fu previsto, per l'e- 
sercizio 1859.1890, nella somina di 74 
milioni, Ne! rescconto di quell’esarcizio, 
il bilancio fu chiuso nei tormizi già in- 
dicati, quantungue siasi aruta per PA. 


.frica une maggiore spesi di ciague mi 


lieni, & cosi ta, perché al aboli la Cas- 
88 Pensioni, inspirandosi sl .convetto 
della sincerità finanziaria. Senza cià, il 
disavanzo si sarebbe ridotto alla ‘cifra 


di 40,8000,000 lire, grazia ‘alle econo . 


mia proposte, la quali assesero a Bi 
milioni, 

Ii Parlamento void poi i bilaucia 
dell'esercizio finanziario ora in corso, 


ritenendo un disavanzo provo meno ole 


di 11. wailioni, 

Easendosi oltennta ' qualche ala ri- 
dazione di spera, me, d'altra parte, ag. 
aondo in diminuzione il dazio sui ve 
reali, la tassa sugli affari ed i proventi 
ferroviari, il disavanzo del dbrrente e- 
Bercizio Ron supera i 29 milioni, giol 
sarà 49 milioni mana che nell’asercizio 


| precedente, È accertato: fn d'ora, che 
quolto dei 1891.1892 serà inferigre a- 


quello del IRSO-1ESÌ, 


* 
+ 


Giò posto, con quella inaggriore esat- 


fezza che ci è dets in così aonsibife ar 
gomenti, «quali sono le intenzioni del 
Governo per colmgre tale disuvanzo cha 
non è pauroso, come sì veda; e ‘eome 


bagno riterozonito contro la partigiane * 


Ha, r da: Hi. 
ato, Je .:niecaseltà: «della | Finanza cali: 





asagerkzioni, nutorevoli voci, anche in 
‘qpuleati. giorni ® -: pr 

“Il:Governo chiederà ausitatto; è Yor: 
1h-1) Parlamento sopgentire, che:-steno 
meglio ordinati | pebblici servizi, sem. 


pliffcantone il troppo coraplicato ‘niesca-..j . 
nino, Sarà questa una sorgente di e. 


conomie, n tutto beneficio del pubbliddi 
ergrio; 6 vir non solo pol presente, 


amiamentoali'amminiattazione ttallaza, - 
anche in faburo -- No gi dios che, con 
ciù, cuntraddiremo a puerto da nol st 
ù già fatto con la jatituzione di nuovi, 
(0 60n la riforma di già eglatenti . Ma 
inservibili uffici, I cougegni a cui, in 
‘questo: 0 quel dicastero, «abbiam. dalo 
vita-0 rioio;, moutre altri. furon de noi 
addiritturasobproasi, rispondevino a pub 


-bliohe indiscutibili. necessità — odo; 


ad esempio, l'intero servizio gnnitario:f . 


— gine rehileranto fonti altri molti, | 


il cui solo risultato era una perdita i di 


4 tempo ef uno spreco sli denaro, È valga 


a dimostrarlo quanto è avvento 54 Mi. 
Matero dell'interno, dove la riforma ame 
‘minietrativa, a la carceraria 6 ig sanle 


4 furia appunto, non solo hunno provo 


cato aumento di spesa, ma han aopees- 


tito una diminuzione di quelta. gasagnati : 


tagli negli anni, antecedenti. i 
No imporremo al paese on enerificio 
effottivo, chisdendo che vanga stàdivisa:. 


io Un maggior numéro di ssercizii find. 


nauziari ia costruzione delia opéro pub: 
blichae di -oui non ai abbia vera urgenza 
# il cui ritardo non turbt l'economia 
nazionalo — DI quelle soltanto, — fi 
otterrà gopì tutlavia un noti liava dia. 
‘garico, poichè nea dirado, più che ad 
immediate necessità, risposero l'ilea di 
quella opera e ia loro adozione & ma, 
tivi di tntt'altra indole, sagionando: un. 
peso immediato, a cui moi corrispondere 
un equo beneficio, aspeur lontano. É 
più di uno degli sttnali consori della 
finanza, vi ha, è pur noto, contribuito. 

Ii Gabinetto attingerà quindi, nile 
irposte attuali — migliorando ii me- 
tuilo nella loro’ riscossione — ‘quando 
occorra per lo pnbbliche spese, ridotlo 
gusl. 

Gravano quelle imposte tatte ie'elna:. 
si sociali ; ina non tutti È cittadini pa 
gano in proporzione: di giianto posse. 
dono, a secondo la misura dol reddito 


voro, li selena tributario. ipalizzo, per 


questi esrori di concetto, s per altri 
érrori di ‘matada, nun rasiste alla cri- 
tica scientifica, ad il paeso serubra pie 
‘gar sotto Il paso, anche psichò è quel. 
sitema male distribuito e inabilmente 
‘applivato, È duver nostro tampprarno 
la asprozze, senza menoiname la forza 
contributiva, utmentanione anzi la pro- 
duttività.  —' Bisogna chiedere & Turi 
ha, 6 seconde quello che ha, Vi levo 
esgore, como già ila in Parlamolto, 
a or qoi ripeto al Paes, nella rendita 
di ogni cittadino, un limite che na 1se- 
gui da intengibilità ; epperà, bisogna 
far si alia le imposte pesino meno sulla 
piocole fortune, e non pesino affatto 
direttamente, au chi non ha che it ne- 
segsatio nlia vita, hfa, auzituito, come 
non abbiamo applicato sin qui — ail 
cuta del gridlo che ci accusa diesan- 
guatori — così siamo decisamente ri- 
saluti a san proporre imposte nuova, 
che, non tollorabifi. is questo momento, 
mai sfuggirobbaro, appunto perchè teli 
è quel confronto, per quanto volgare, 
efficace, che Buggerirone ad on tica» 
ziere dalla Ristorazione frandege. 


Lo sparanze del ndovo' regine doganale. 


Criapi dice cale ii Governo, senza 
dichiarare protezionista o Îhoro scam. 
Lista, ba ragione di bene speravo por 


(Gonto carente: solla Pasta)... .- 


legga:di ‘pubblica atte a 


di Govefno ehe "dppvegna, det 


N # «PIT, 





il nuovo teglia A ta che 
‘îda DIARI Gui dea sf di DAS Aitina 
modo all'agriorlura o. così fa legga pro. 
lezionista del 14 luglio 1987, 

La rilorme compiutsce progditlate 

‘L'og: Criaiii colta l'‘stto*dicoorso 
proineitendo cha, H poveino, I Piggenterà 
nua legga pla. dia al gredito,s 


Fa: polo sitevare 7 vantafigi dvticesa! 


alle ‘Ginggi ' Bpirtio” una I *"Bietto- LI 


TAÎ6 ' politi dd; SG rdspantvigbrat be oolla 
riforma. igiéniaa, «o0ila 1 riforma «della ‘ 


legga «rile; contabilità’ colto Sato colla 
“ DUOVO 
codes pbnble nel: Aquile è. "tdi "Boito 


dl reato di spiGpero, 8 sprona Lp nello 


PIOT RifS3 PpubdAdo Oa 


dal= — 


abaso, unità. di indiriscoi a di«azione. 
mu & dar più logica busa 6 più volooa | 


HOYA, logislatura, da. fogge "attgdi tira 


fortuni del lavora; ila Cassk nodiona. 
da delle” finzioni) ‘per 


ta SR, PI 


Sfitulo dei. prodi: MER ia dal via 
Quindi rivolgondosi. agli. ‘operai li e 
sorta a:rifuggire dalla: -ocalizioni che 


‘mirano a: divadero: dit attività. #4 cou- 
‘tenpporrà ‘quelli’ cia. gi 

dere lord” Interbasi' Ret 
comuni, & 
aogletà,. cos: 


Id ore 
A, “quelli 
dafto. de. cluggi.: rdela;podtra 
cicale [uzantggati > 
Dono -ald ogli. dig: Ed ra MELA 
‘a Mi chiedaratà catari ‘pensi : 
tara 
i freni; di. ‘aprire, sanzialtoo.»Iacporte 
alla produzione atraiera»s si: di 

La cinîa Tiapdatt è Heg iva ‘la pai 


riguardi dovati ‘Alla pisdodli dl Interoe, 
® pel davattare. dell'ente” doganale 


Abbiamo soppreaao:) dari diffavegriati 
che erano stati votati ‘nel «1888 !'coma 
rispostil' adRnà ‘tati di bia, & 
mezzo di sem plice e n'è cresciuta 
l'impoititiohe fn Sio merci fran 
casi, ma non, la mostra: esporiadithe nello 
Stato vicino, donde-viene- dora raspinta 
da misure contrò lidi adtitdidà: "L'atto 


‘pacifico cagionò ‘al. “nofico verarjo URa 


perdita di puÙ:. che quadro: imtlioni, a 
non va ve pontiamo, imperogolià;;«men- 
tre tolse da ua lato-impadvisdi qualche 


Indostela nazionale, propobendo "8! Par 


lamento la. legge. del 26 dicgmbre 1889 
fu nostro intandimento. di; confermare 


‘chto il Governo italiano, vanato:nolente 


alla guerra eoonomiva; att sd 8 Bimpre 
aniniito dei Rentimege! pilgtùri ter la 


Vicina Repubblipa, Bi; 


Ji. presidente. dai Consiglia fa fa poi ri- 


levaro la tendenze, piùr che ‘protezioni. 
ste, èsolusivintà della Hiaitéia ‘0 degli 


Stati Uniti & teridion l'esinà delta ja que- 
sbiene corn Questo parola : sistai 

; a, Sempre. adinaque dispostiad acoor- 
di che offrano carattere di eguità mano 
terrone tutluvin quella stabilità doga» 


-Balo, senza eni agricoltura od.industrie 


non Bsprébbero come condursi, » 
1, 0° Ga Rdgitualdratà 

il presidente del Consiglio termina 
il ano discorso con queste parole : 

+ Maovole, intanto, elettori, alla prova. 


!TItalia è uscita tribofalmente de dif 


fenltà hene altrimenti: gruvif per gun 
guardare con serenità a quelle: che or 
ci premono, e che. dobblame superare, 
Per quanto è in gol, intendingmo ria- 
ecipvi, assicurando la. PAGR:. 8: Pramug= 
vendy la publica prosperità. Potrà.man. 
gergi it ancogseo; il; volero; no.ce 
Pensi l'Italia al suo Penanari 
cia usolre dall'atne, se dea 
Noi, propiziamo qui. tati. “all'itasta 
brindando ed al Reda ua io 
Finite il discorap,, fa yivipaimi ape 


fac. 


(pigusi, totti i oviniatzi, a le altra, pota- 


bilità vanno a. striogere le mang:all'o. 


norevole Grispi di congratalirai con 


iui, -° Loti Tio dpr agBipre 


', 1. Li 110, ini 


APPRLLO ALLA CONCORDIA 
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MACRINI ARTURO 
— MORGANTE ALFONSO — 
- TAMPARI FRANCESCO 





tipi 


‘ Wi ha una classe di pertone, nume- 
rosa « intelligante, oche non comprende 
i partiti politiol, che ama la patria è 
ilte genericamente di voler votare per 


: quel noml che indiaano patrioliamo ei 


cnsstà. Pur rispettando i’ idea, noi jn- 
vece, in massima, crediamo che i partiti 


- siano necessarie distinzioni di metodo, 


invita alla concordia intti 


“ « che in fatto dl elezioni politiche ai 


n 0 sl debba dietingnersi sui meszi, 


‘è quindi sulle persone, che ai sredono 


‘più uttit pel bene della Patein.. 
Ma il caso del primo Collegio di Udine," 
partiti gin» 


tiramente nerionali, Non c'è che uht 


lista aeris: qualnaque altra lista, qua» 


lance altro noms non potrebbe trion- 
fare, 1 radicali pensino — essendo bitoni 
patrioti -= che Ja Jista Doda, Marinelli, 
alimbergo 3 demonratica e indipendente, 
anohe se non è radicale ; det progressiati 
non ocoottra diacorrere, chè e0no tutti 
compatti ani 'tro nomi; 1 moderati che 
bon sonò restit a ogni idea di progresso, 
possono riflettere, e crediamo lo facciano, 
che foga, Solimbergo 6 Marinelli s0n0 
devoti, senge dubbio a senza eggezioni, 
rily Tetituzioni dello Stato, che sono tre 
ingegni diatinti, che sono tra galsotuo- 
nidi, « anel tra gentiluomini perfetti, 
Ciò posto, Ja concordia a' impone, Del 
galatiani non parliamo neancho: «sel non 
rappresentano nessun partito; il loro È 
un confosa nichilismo politico che not 
n0 Che pi voglia, o un mdegno dispetto 
she è troppo insolito alla agrietà friulane 


| porohs possa trionfare, Onde nel primo 


ilagio si deve vedere, 6 orediamo di 
vederé ‘in nome dell'onore friulano, del 
patriotinmo di questo forte paese, una 
.fiarta, ona ipvitia consordia sui nomi di 


-. Dada, Solimbergo e Masinelli. 


Appello alle urne. 


‘Il buoy patriota non può manenre alle 
tras. Quale gaosa può un cittadino ad- 
durre, per la aetongicne Queste Patria 
cha coatò tanto sangue, cha fa aspira» 
zione di tanti grandi, di tanti martiri, 
è inilipendente, è libera, ha peelto nol 
anffragio  mniversale dei Flebiaciti, la 
formia di governo che meglio Le con: 
veniva; 6898 dipende ora da sh stessa, 
unicamente da 68 stansa, e der' egRéro 

roapera é grande, come Le è inditato 

sila sun storia gloriosa, Ebbene, le ele- 
zioni sono il momento più solenne della 
libera vita nazionale; mancherà il pa- 
triota alle urne 7 Corrono tempi di diff- 
coltà materiali, lo reatlicismo tocva le 
anlme coi sommolo della sua sia néra, 
ma, vivaddio Il petriotismo pon & morto 

9 Respgno vorrà menogre al sub'dovere, 
nessuno Fintegherà questa grande gan- 
quiata della libertà, che antorizza i cit» 
tadini a acegliere i rappresentanti della 
Patrin. — 

Totti dinque alle ume: è un diritte, 
$ un dovere! 


n 





DA VENEZIA 


{KoaTha CORMSPONDENZA) 
Vanna, 18 novembre 1890. 


Mobile rinundia dall'avv. Fedar. 

Anche qui lia fatto ottima, impraasione 
la rinunoia dell'egregio evy. Feder, n0- 
ntro concittadino, a candidato del prio 
Collegio coi nomi di Doda e Galati, Coma 
bene disse - ed oggervò il vostro sorri- 
spondente di Latisana, che questo atto 
dell'egregio «Avv. Feder, non va dimen- 
ticato, cost io soggiungo, che una menle 
ed'nn carattere simili, meritano la stima 
ad il plauso di tutti, stima e planso che 
alla prima occasione saranno certo affer- 
mato, Senza voler aver la baocia di cosi- 
detticampanilist:, noi perdorediamo squo 
di limitarci sila nosira Provinoie, so 
nella nostra Provincia, possiamo aver 
nomini atti a rappresontaroi, sanza may 
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divers altrove altri nomi ed altre per- 
gonalità, Gii elettori del primo Collegio 
di Udine, vamnmentino bene, animare ii 
nome dell'egregio avv. Feder, nome che 
alla prime cocastone, saprà a potrà var 
leroi, 

E. F. 
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IN IVALIA 


La riduzione della forma, 


L'&sercito amantisce che il ministero 
della guerra studi la questione delia ri- 
duzione dalla ferma; è probabile però 
vhegi congederanno anticipatamente tra 
ognattro mila nomini della olassa 18 89. 
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ALL'ESTERO 


Un generale russo aassassingio a Parlpi 


Parigi 18 — Il ganerala rusao Bi) 
verstofi fo trovato inanimato all'IFéta/ 


| Bade dove alloggiava. 


Aaptourazi che fu .sagagginato, il de- 
litto si sarebbo compiuto vergo lè ll 
di ieri, 

(I ai catrasse una palla, ma Io stato 
del generale fino da stamane era dia- 
perato. 

Nell'appartamento nan ai trovò al- 
cine arma: nessun disordine nella any 
GRinera, | 

Noell'appartamento si trovò ang let- 
tera di invito al ballo .che doveva dere 
la casa Barnoff nei Safons /ranto-russes 
iu Via Royale, Hi sappe dla Iu dara 
Hernoff l'avava fatta coneagnare al ga. 
verale da cn suo impiegato, certo Pao- 
tewalki, Questi spari dopo il delitto, I 
suoi connotati furono telegrafati in tutta 
le direzioni, e ve fu ordinata la cattura, 


Particolari sull'astassinio. 


Parigi 19 — Eoco altri particolari 
aull'assaszigio del generale Silverstaff: 

(Frandi indizi pesino au Pavlewaki 
che sarebbe stato veramente Intore della 
caga Bernoft a Silveratoff. 

Paolewski è attivamente rigercato, 

Li'asssssinio sarebbe stato anmmesao, 
mentre il generale scriveva un indirizzo 
an unà lettera vhe diede allo alessa 
Paolewaki, che ebbe poi agiu di ussire 
senza eagor viato, La revolverata non fr 
udita dalle personedell'Alhergo, ig causn 
del rumore della vis. 

Forono poi arrestati dua terroristi 
ruésl compromessi nel recente Aalfare 
della fabbricazione della bambe che e- 
rapò in réiazione con Paolewski, 

Pantewksi abitava a Porigi: dall'e- 
poca dell'arresto della bando nichitista 
lusgiò la capitale e in quell'epoga si ri- 
fumò in Galizia, Poi tornò a Parigi, 

i dige che la Polizia sia Bu traccia 
ohe si orale che condorrenno fra breve 
ai RuO arresto. 

Sacondo alcune informazioni, Silver. 
atotf sarebbo stato capo aggiunto dalla 
Polizia di Pietroburgo ed era in ritiro 
da selte noni. 


Terrorisli arrestati. 


Eccovi altri particolati sugli arresti 
fat per l'assassinio dal generale Sil. 
veretoli. 

Dei dae terroristi aryestati, a0 no 
liberò uno @ si trattenne in carcere 
l'altro, certo Mendelson, 

questi era implicato nell'ultimo affare 
delle bomba militiste: agli era in re- 
lazione con, Paolewsaki, che lo ospitò 
presso di sò per qualche tempo, 

Fino dalla scorsa notte #i perquisi. 
rono i domicili di tutti i terroriati rueei 
compromessi nei processo di febbraio, 

Nel domicilio di Paolawalki gi rinven- 
nero della sartuecie dello atesso nalibra 
di quella che servi per assassinare ji 
Silvergtofi, 

Nel pomeriggio il giudice istruttore 
interrogò la sigoora Mendelaon, moglie 
deil'arrastato. 


Freni. E 


| ‘Cronaca elettorale 


IL FRIULI: 


eigen Pei 





#rimo Collegin, 


Una lettera del Senatore 


Pecile sulla cundida- 
tura Galati. 


L’on. Senatore Pecile ha di-. 
retta al comm. Pacifico Valussi, 
la seguente sulla quale richia- 
miamo tutta, l’attenzione dei 
iettori, | 
Udine, 20 novambra 1890. 
. Caro Vatlussi, 


Il nostro candidato Galati si 
diporta male; devo dirvi pur 
troppo che non incontro nes- 
suna, persona. che io stimi, la 
quale ne abbia ricevute buona 
impressione, Dirò di più che i 
metodi ch'egli usa, ie persone 
di cui si circonda e le Armi di 


cattivo genere colle quali com- | 


batte il Marinelli, lo designa- 
no in modo assai sfavorevole. 
» Ho detto mosfro caadidato 
tanto per dire, ma voi lo sa- 
pete al pari di lui, che quando 
me ne parlaste cd egli si pre- 
sentò a me, io non presi il più 
lontano impegno di sostenerlo. 

Riconosco nel Galati erande 
abilità e disinvoltura, ho ap- 
prezzato la.vostra generosa idea 
di collegare gli interessi delle 
parti estreme del nostro Regno 
mediante un rappresentante del 
Friuli, siciliano; m'è piaciuta 
la vostra franchezza di presen- 
fare un candidato di quella 


opposizione the è necessaria. 


pei buon funzionamento delle 
nostre istituzioni. 

Non mi occeupal fin ora del- 
l’uso che il Galati ha fatto del 
mio nome nelle sue conferenze; 


ma vedendo al presenté il suo. 


modo di procedere, credo bene 
:‘avvertirvi che non posso ia- 
sciar correre la credenza che 
io abbia appoggiato ed appoggi 
le sua candidatura. .=- 

Se taluno: credesse. rimpro- 
verarmi di aver tardaio a fare 


questa dichiarazione, gii rispon- * 
erei che in generale io amo: 


la libertà della lotta e non an- 


netto a tele dichigrazione, molta. 


importanza nemmeno oggi, fa- 


cendo a fidanza col buon naso 


deeli elettori friulani. 
na siretta mano 
dall'amico 


4, L, PECE. 


Ai comin. Pacifico Valussi 
Udina. 


Agli e'attori politici del prima ovallegia - 


di Udina. 


Migliori, 

Un Daoreto Reale conversa i Comizi 
politici dello Stato pel 23 novembre p, 
v. Si tratta dei più grande diritto dei 
liberi dittadini ; la scelta dei Rapprasen- 
tenti della Nazione, di coloro che son 
leggi assennete a libarali devono prov- 
vedere al-banessere della Patria, La 
provata suggezza del popolo italiano non 
verrà mano nel solenne giorno : code 
ussirà, ediamo, dalle urne, una Camera 
che aulin bassinconeusaa delle istituzioni 
plabiscitarie, vorrà una Itelia rispatta- 
ta e tranquilla, pensosa del suo dacoro, 
sampresulla via diquell'ordinato progrea- 
Bo che le deve aBsicurare la toncordia 
civile è la materiale prosperità, 

A tali acogi mireranno gli otorandi 
cittadini che nnmeroz:. assemblea de- 
signò unanime a rappresentare il Col 
legio I di Udine: 

Fadarioo Seismil-Doda 
Giusgppo Sollmbergo 
Giovanni Marinelli. 

Fallerico Soaismit:Deda è un patriota 
che figura nella storia del aostro Ri. 
eorgimento, uo carattere fiero, un an- 
Licy parlamentare, un democratico pro- 
veto, nn womo cha la Corona chiamò 
due volte a reggere il Ministero dalla 
Finanza ; 

Giuseppe Solimbergo, già depatato 
provetto, atrittore ed oratore, è cono» 
soieto per soda doitrina, per competenza 
sioura nelle discipline egonomiche «+ ebbe 
sempre la stima dei suoi colleghi Hdi 
Legielatura cha lo pominareno due volta 
tra i componenti Ja Giunta generale del 
‘Bilauoo ; 















Giovanni Marinelli, benemerito per 
igtituti da lol creati in Provincia, 4 
onors dall'Afeneo di Padove, solanziato 
illustra è riverito anche oltre iceoufini. 
della Nazione, simminigtratore ocnluto, 
Il Friuli intero sente l'alterozza di questo 
nome cho non ha nemlei, che ha ta atime 
di totti, - ' 

Elettori, ; n 

Votando questa lista, Vol complete 
un 'atto di putriofiamo edi civile assei- 
patezza, convinti che Selemit-Yoda Fo- 
derico, Solimbargo Giusoppo, Marinesli 
Giovanni ttatteranno a Rom con oggi 
attività gli interessi della grande Patria, 

ur non trassurando quelli ‘particolari 
del Collegio E rooatevi alle uens nu: 
meroal, per eapriniera agli Eletti colla 
imponeuza del voto fa phi estesu fulucia, 
la più sentita benevolenza. 

Udine, 17? Novambre 1890. 

© I Comillato Elettorale — 

Ave, ombm, Paolo Billig —- prof, anv. 
Pietro Bonini — avv. Luigi Braida 
— &vy. Pietro Capallani — Giusep- 

. pe Seitz pros. Cir. Hib. pol. operajo, 
— avv. cu, Alfonso Giconi — Gun- 
seppe Faghini — dott. Farico Zozzi 
— dott. Stefano BortolotHi, 


Lo elezioni nostro a fa » Tribuna. » 


Servono di Udine, 16 novembre, alli 
Tribuna, a nei riportiumo: 

# I tra candidati, Doda, Sotimbergo 
& Marinelli, del primo collegio non é 
dubb'o rinesiranno alla prima votazione. 

I! Doda avrà una splendida voteziane 
poiché nè a destra, nè a siniatra fa 
cbbiezione sul suo nomea, 

Tale pleblacito di approvazione da 
parta degli elattori, deve rinecire di 
‘erande soddisfazione al Doda, perohè 
veda. eumentata in ini la fiducia degli 
elettori benchè diecasn. dal potare, 

Gontro il Salimbergo vi sono alcuni 
dissidenti che lo accusano di aver tronpo 
stcarezzato | moderati dimenticando 
q trascurando gli amioi di ieri, 

Ma seno pochi i malcontenti e que- 
ati asranno un avvertimento pel Solm- 
bergo di non tem-r das tordi auge; uno 
e Dio e l'altro gl disvyolo, 

Contro il prof. Marinelli si presente 
nerto Galati, palermitano. 

Questa candidatora è strane, a #em- 
brerebbe imposalbile nepura l'immagi» 
narla nei nostri paesi, 0) 

1 Galati s S. Daniele padienieggia, 


Si raocomande personnimente ni prati 
per selvara la religione, 

(Li Galati tn Friuli prima d'ora era 
soonossinio, ma a Napoli ebba una serta 
notoristà per un.procerzo svoltosi nell'8A, 

I testimoni fecero deile agquas contro 
Li Galati, che sa Cossero vera, disonore: 
robbero qualunque persona, 

Hd il Galati non intentò procegsa per 
calunnia, né chisse roddisfazione. 
turale che anche i avoi. poni fautori 
su questo tonlo desiderino dette apitga. 
zZieni, e piene, com'esiga la gravità dalla 
BOSA. a O 


\ partigiani dalGalati, e de acemi cho 
adoperano. 


Alcuni partigiani del Galati sooraz. 
zano per tutti i Comuni della bassa 
usando cogli elattori i mezzi persuasini 
dell'ultima ora, fra i quali la calun- 
ni& e carico del Marinelli. P. a. vauno 
diceudo — gecondo ilcolora degli alet- 
tori — cogli uni, che il Marinelii non 
ha volnto far battezzare 1 figli ; cogli 
altei, cha 1} ha farti battezzare in que- 
Bta occasione delle elezioni, 

Per parie nostra stata pur siogr ala 
ptatamo all'erta, @ se ci capiterà nella 
mani uno diquesti messari, gli tireromo 
per bane gli ursechi. 

Facciano altrettanto negli altri Ca. 
munìi, 


Diohiarazione. 


Riceviamo le seguante con praghiera 
di pubblivazione: 

Ieri 18 core. in uesriuninmea privata 
di elettori, tenuta nella sala della Crocs 
Roasa, mi ronòo sfaggite delle’ parole 
sconveniente verani presenti, Depioro 
di avere pronunciate quelle frasi, perohé 
Dun avevano nessun fundameato di ve- 
rità e le ritiro, tanto più che io non 
aveva Rlouna intenmone di offandera i 
sogtegitori del Prof, G Marinelli, es- 
sendo io stesso fra i medasizgi, 

Facole tele dichiarazione apnontanaa- 
mente, senza essera da nessuno richiesto. 

Udi we 19 Novembre 1890. 


Croatia Vincento 
Seconmilo Collegio 


Nel diseorao elettorale pronunciato 
dall'on. De Nittis, a Foggia, il giorno: 
12 corr., straleiamo il seguente brano, 
cha riguarda il noto colossale progetto 
de'l'acquedotto, dell'ing. Zampari : 

« Credo dover aggiungere qualche pae 
rola per core che riguardano i noatri 
Intereasi lovali, 

«Lo acque per dissetaroi e le acque 
generetrini di malaria, non possono ri 


‘vincia di Bari, ed 
del Govetuo, perché 1' ghera gragdiosa 


n Palma accusa il Marinelli di ateismo, 


DA- 







maner fuori l'attenzione nostra a dei 
nostro deputzbo. 

«Quanto alle acque potabili & noto 
ohe già nn ‘contratto trovasi stabilito 
[ra i tre delegati del Consiglio provin» 


giale di Foggla (dei quali uno è chi ha 


Ponora di parlami), è .l'ing. Zampari. 
Gacorre peraltro il concarsò della Pro. 
è necessario il favore 


vanlsae in attuazione, Proposte, ale gi 
allontanano da questa nieta egigoata 
veubeto in dampé ar non è malto, Nel 
nostro interesso è d'uopo ‘ha chi rap- 
praseuta questi ragione, Sayza farsi il- 
Indera da miraggi Ingantatori, si ocenpi 
perchè la splendida idea, ineatnata nel 
progetto Zampari, già nosolta con be- 
nevolenza, flouva agevolazioni ed inco- 
raggiamerto dallo Stato. È giusto oche 
lo Stata si interagaì di questa contrade - 
el esso, padrone dei dgorsl fuvigit, ha 
nella sue mani nn gran fattore dell'in. 
trapresa ; 8 può senz'altro. onere per 
esso che quello derivante dalla laggi, 


Gontribuira potentemiente al compime 
dei nostri voti,» : pizzento 


A 
* 4% 


Dalla Valle di S. Pistro, 18 novambre 


Gi sorivono ; 

La osndidatara del dott. Magrini trovò 
calda avo in questa Valle, ove questo 
nome she già luminoge prove di a.m 


LG 

Nella elezioni amministrativo dell'an» 
no decorso il Magrini ragcolsa, nel saln 
mandamento di ‘'olmezzo, oltre dae- 
mila voti. E, sa è vero che una bél- 
l'alba indica buona giornata, da quarto 
fatto traggo anspioiò di apleadida vit» 
torin pel giovane e valente dott; anche 
in questa nuova lotta, — i 

In quanto poi a noi, voteremo gli 
altridue candidati che saranno Portati 
in lista col Magrini: co, i 


n 
i # w 
‘Dal cav, Ottavio Facihl, riceviago la 
seguente, che per debito d'ibaparzialità, 
pubblichiamo : 
Letletca aperta 


. All'iltustiriscono signor Presidente 
della Assemblea elettorale di Ge- 
mana, cav. dott. Casara Fornora, 


i Udine, 

In materia di Efezioni ci vuole frane 
thezza, ed io Le parlo franco, 

Con la ‘sua lettera — Geriona, 12 
novembre corrente — Ella, 6 mic ce- 
rissimo signor Compare, la voluto farmi © 
l'onore di shiamarmi a formar parte del 
Comulato permanente, pér sostenere le 
elezioni dei signori: comin. Marchiori, 
conte Puppi e ccav Marzia. 

K di siffatto onure i0 La-ringrazio, 
ana per duo terze parti soltanto, .& mi 
spiego; 0) Li 
“La ringrazio dell'onore per quaato 
riguarda le candidutare Marchiori è PUppi, 
non così però per quella del Marzia. 

Ed Fila riconoscerà che in ciò io sono 
coerente alle dichiavazioni cha fe fuoi 
altra volta; Ella deva infatti ricordare 
qualmente, sopra analoga di Lei ‘apisto» 
lare interpellanza, lo Le reseriveva che 
era mia ralengione di ansaggiare la 
rielezione del comu. Marekiori è la 
nuova elezione del conte Puppi; ma 
La soggiuugava però indi tosto fé pre- 
Gise: « che par vi sia chi possa volere 
sia nuovo 1° cae. Marzia, da é cosa 
«che non saprei comprendere, per la 
vsenpliicissima ragione che & quest'ora 
«vu tutli dovrebbero essersi fitti accerti 
«el anti convinii che demetali di si 
uaniti anche di migliori se re possano 
" tere & doszine eniro ai nastro Col 
e degio, n. - De 

Laonda vé senza dire che, dualora 
io avessi potuto intervenire e fossi in- 
tervennto nella Adunanza degli Elet- 
tori in Gemona, vi avrei mpiegativa- 
mente sostenute queste stesan alettorali 
indi ; se 

Avrei dimostrato eh: la rielezione 
fel Comm. Marahiori ‘per l'antarità pace 
lamentare indigcutibile che agli si è 
omai acquisita, è una di quelle chss'im- 
ponsono da sè, a che, valle odierne 


confuee condizioni dei Partiti alla Ua- 


Mera, non possono venire gorungque 
pattigianamenta combattute, Avrei in- 
somma iimostrato che, astrazione fatta 
da ogni cousiderazione di partito, poli» 
tico, il comua. Marchiori è un deputato 


‘ehe omora tutto quanto il Collegio che 


la possiede. - 

Ed angl, in codesto proposito, n quei 
tale grande elettore, di Tuolngezen che 
nella Adunanza di Gamona, vaneggiando 
gi è arrogato di voler quell'unore esolu. 
sivamente tutto per lu sue Quroia, io, 
sonza pubto essere avvioato nè figlio 
di avvocato — avrei insegnata ad egsora 
migliore. avvoo-to; a riapetfare,-cioò, 
id us delle quota legittima; a dover 
lasciare jinsomtaa cho aoche pil altri 
due ex collegi uninominali di Gemona, 
Tarcento e Cividale, i quali concorre 
vano certamente quanto la Carnia a 
portare i loro voti Al ocigmendatore 
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Candidati del III° Collegio di 







GALBAZZI LUIGI DOMENIG 


SGOLARI SAVERIO 


, 
“ 


WOLLEMBORG LEONE 
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Murchiuri, s'abbiane la lavo griuata paria 
dell'onore di averlo x loro Rapprasan- 
tante.al Parlamenio, 

Axwrei poi dimostrato altresi {e ciò 
por la grande atima che ko per Essoln: 
congepita nel due anni che gli Ati col 
lega in Daputazione Provineialo) avrei 
dimoatrato, i@ ripeto, che con la ele 
zione dei conto Pappi, — il quele pub 
blicamente ha dichiarato di voler pro 
gredirà aon Ja sorta della giustizia 
per tutti, — ji nostro Collegio farà 
acquisto di nno buenissitto  Daputita, 

d in fine avcaì dimostrato che noo 
la sarabbo punto dignità, che non se- 
rebbe dacoro pel nostro Collegio di con- 
tousre ad andere alla inoetie di na 
deputato oltre Tagliamonto, tostuchè 
di eguali ed anche di migliori se ne 
possono avere a più serque in luogo; 
al ano ben inigliore to abbiamo qui fra 
nol nel candidato che ci viate presan- 
tato, #! dottore Arturo Magrini, î! quale 
ga eletto, a lo dico con pieno conviu- 
cimento, ssrebbe un'altro buonissimo 
deputato pel nostro Colfagio. 

Conseguentemente, per tutti gli ao- 
cenpati mytivi, io La devi avvertire 


nali 


I 





n I 


la sua candidature; me nessoro volla 
prandersene la briga. Allora venne in 
parechr e sì agita, coi enni fratolli è 
parenti, per raconttar voti, 

Dome si vede, egli vorrebbo rinacire: 


ma ciò è impossibile, Dai resto, il caso. 
non è nuovo è anzi la ripatizione di 


un'altra auto cssdulatera sorta anni 
fa nella Valie di Sna Piastra, 


Oscar 
* 
* # 

Dalle infurmazioni arrivataci stamane 
da molte parti del collegio fummo ifati 
di apprendere soma la lista dei mostri 
hutigi politici ebbia generalmente sor- 
tito ji maggior favore. Oître ia corri. 
sporndenze che pubblichiamo dalle varia 

siti dal cullegio abbiamo cavtolize da 
ggio, Tarcento a S. Pietro uva no» 
mi di 

Magrini dett. Arture 

Morgante dott. nav. Alfonso 

Zampari Ing. cav. Franoessa 


farono ben!ssimo pecalti, 
DI Kividela non occorra discorrera 


i poichè ancora lari sera abbiaruo ricevuto 


che Rocetto han con piacere, ma per È 


ciue terae parti sollanto i conferitomi 
collegiela mandato; imperocch@ apli 
‘amurei elettori Gel Collegio dullo, 10 
vado a raccomandare e vivamenle rac 
comasuo a voler ugcorvere domenica 
(80) ‘numerosi alle urn:, per deporvi 
da rispettiva loro Scheda con gli ono- 
pevoli Ire nomi dei signore; 

Commendatore Giusappe Marchiori, 

Cavaliere Uffolala Lulgi Puppi, 

Dottore Arturo Magrini, 

E con sincera amicizia La rivarisoo 

Udine 19 novembre 1300 
}. Facini 


# 
+ X 


‘Tolmezzo 18 povermbra 1300 - 


Egsovi alcune notizia sui movimento 
elettorale nell'antico collegio di Tul. 
mezzo, 

5I nome del Rfarchiori è il più ripe 
tuto, Soestu candidato, è inntile ora 
cercare le ragioni, ha larga bass e gode 
moltissizio simpatia. Provelibilmente 
sarà onmbattato soltanto in pochi gità, 


e raccogliarà la quasi ananimità nai - 


restante del Collegio. 
Gli altri dae candidati proclamati a 
Gamone, non ingostrano simpatia pro- 
nonciate: anzi mi sembra che ii modo 
nel quale l’ailuoanza di Gemona pro- 
cedetta, abbia loro guosiuto, E' Inda- 
bitato che il Marzin non raceoglierà i 
voti di molti, che gli furono favorevoli 
nei . 
Qui predomina il concetto di portare 
candidati locali, sembraado noi dass: 
rgso che la parto montana della pro- 
vincia, la quela ebbe sempre fazia di 
bhitavo gonte avegla ed neuta, debba 
sempre ricorrere al di foori por essera 
rappressantata in parlamento. Per ciò 
‘* ganerali aimpatle raccoglie ii dott. Ma. 
grini Asturo, il cui ingegno ed attività 
o je prove date nella vita pubblica 
coma Consigliere provinciale sono ge- 
‘naralmente ricenosciati no gli faranno 
ottenere molti voti. Gioverà al Magrini 
atohe il non essere nella grazio {forse 

sr sola invidia) dei soliti fabbricatori 
di candidati. 

Assiema al Magrini, voteranto mol. 
tigaimi pelvav. Zampari Fravoesco, che 
tutti sanno essera uno dei posbi pro- 
vineiali che col foro same è colle opa- 
re facciano onore davvero alia piccola 
patria: che tutti sagno godera la zim- 
patia della tnaggioranza dei suoi con- 
gittadini alvidalesi. 

Ritenuta adunqua che il Magrini ed 
il Zampari avranno votazioni Duorevo- 
iigalma. 

Por la cronava poi vi dirò che il cav. 
Linussio, sindaco di Tolmezzo ed e 
letto dall'avv, Fornera membro del Co- 
mituto per le candidatore proclamata 
a Gemons, ha restituite le patenti dr 
nomina, declinando il nin ambito onore. 

Per ultimo, giacchè aull'Adviatico 
lego di una candidatura Walla,, vi dirò 
che si iratia di una augtogandidatura 
—- uso (Galati — Il Valla, miestro di 
giunastica ad uttoiaie doi pompiari A 

ina, dova risiede, è affatto ienoto 
fuori Gi 'Tulmezzo. Un mesa fi gariaza 
alia lettere, perchè fosse presentata 





Lene LI rele 


untelegramma che cl annunziara la fulica 
impressione proslolta in tutti quei ilba- 
rali progressisti dalla nostra lista, 

lî avversari esagnio a corto di ar 
Eomezti contro innoetri candidati vanno 
stampando che lo Zampari non accetta 
la candidatura, 

Mieuta di più falso; tanto il dottor 
Magrini, quanto l'ing. Zampari, hanno 
solennemente dichiarato di aqceltara la 
candidatura foro offerta dagli amici po 
Titici, i 

Quanto al dott. Alfense Margante ve- 
nisino sasicurati che egli nelle attuali 
elezioni ha diviasto di restarsene ia di- 
aparta. 

Not però continuiamo gs maentenera il 
suo nome nella liata nuslra, sino % 
tanto chs egli caplicifamente non abbia 
ripundiato alla vandidature. 

i * 

a # 

1) confusioniamo è la più pericolosa 
falle urti di oprruziona politica. Î{ Fa. 
rusfulii di lert vaol faraene mniestro, 
a pianta di botto la fegria che non si 
possi essere filarali quando si è tini. 
steriali, e cha il Zvmpari, dighiaratosi 
tale, equivale ormni ai conte da Punpi 
come anlore politico. Lassiamn da parte 
Fuso ad aboso cha agli fa della parola 
ratlicale. 

La grande quastone pagli aletiori è 
di sapera non so i loro candidati siano 
oggi msimistoriali 6 meno (Mm generala 
attualmente i candidati nostri per sen- 
timenio, gli avversari forse per oppor- 
tunità appoggiano futti il ministero), 
ina di essere siouri che non voteranno 
in favora del raibistero come macahi- 
nette, Gotta statuine a Lesta mobile, ma 
che sapraono far valere gli interessi del 
paess a det loro elettori anche contro 
1l miniatero, roveselradolo ss abbisogna. 

I candidati degli ecco, dei ma, dei #0, 
dei vedremo, dei distinguo, i moderati 
io vas parola, 0 femperati come si chia= 
ivano a Venazia, piegheraano li capo 
niecamente, e noi non ofterremo mai 
quelle rifurras, quelle riduzioni di agere, 
quegli alliovarenti d'imposte, quei bone 
foi per le olagsi lavoratrici, ché possono 
solo agsicnrare il betassera generale ad 
il ripristino della nostra Haanza, 


Terza Collegio 


Ta noatro gcerrispondente ci sariva: 

Il partito liberale ha terdato un po' 
troppo ad arganizzarei definitivamente 
ed a presentare i sasi candidati. 

I} partito modarato ha avuto tempo 
d'ibtorbidare l'orizzonte alettorale, ciò 
phe renderà più difficile la jotta. 

amnirevolo però la solidarietà che 
esisto fra tutti gli uomizi del nostro 
partito, ciò che, assioma alla bitona 
scelta dei candidati, nou mimeherà cor 
tamente di proessdiarei unà notevole 
maggioranza, . 

Ottima fu Invero l'idea di chiedare 
ai candidati liberali di pressutarzi con 
Ul programa agrario, 

alla attuali diffieoitA.In.qui versa 
l'agriaoitura, si presecsta come un dn: 
cora di salvezza ia possibilità di man: 
dara si Pariamento uomini probi, onesti 
indipendanti a disposti a difendere gli 
interessi della ofassi meno abbienti, quali 
sono i nogiri candidati, 


IL FRIULI 





Aneclali simpatie nttira il nome del 
dott. Leona Wolfembarg, l'apoatole delia 
comparazione fra i contaiini, bn uomo 
che ha snputò reriderai tanto benemerita 
in questi passi, colla fondazione delle 
Cassé di Casarsa, S. Giovanni, Fegai. 
gola, Pravisdomini, 600, 

I nomi del comm, Saverio Socolarl, 
l'illustre professore i Roma, e del dott, 
faltazzi, sono noti cari n) Collegio, 


- gonne quelli di vacohì ansiol. 


In complesso, Ja lista proposta nél: 
l'Assomblaa di Pordenone, è state unt 
lista ben riuscita ed omogenetj sd è 
corto che ii lavoro del partito motisrato, 
the pure rappresenta una forza note» 
vole nel Colleglo, non riuscirà a pore 
tara a riva la sua Hata, la ausle sarà 
formata bensi di persone rispettebi!fa- 
sima, ma che perii partito pelittoo nel 
quale militano, e per il programma col 
quale si presentato agli elettori, non 
offrono garanzia alcune nè di difendere 

interessi generali, né quelli partino. 


‘lar del Collegio, 


DL) 
“ n” 

Le notizia da ogni parte dei col- 
lagio son ottime, solo a Sacila ci ei se. 
guala uno sorezio. 

«Già nell'Assemblea politica dei Î6 i 
rappresentanti di Sacile avevano inni. 
stito per imporre al onnitiati la con. 
dizione di assere sotininistariali, 

Quest'imposizione sarebbe stata altrat- 
tanto ansurda ed eoceasiva, corra quella 
dei moderati che pratendavana fo forsa 
pretendane) che i loro candidati votino 
SOIIpIe col ministero, 

Evidentemente li candidato deve pre- 
sentano affidarrouto di Hberailamo auf. 
fiolante, ina la Hibertà del vato gli deva 
essara lasciate tatla intera, 

Coma msi? Sa i] ministero proponé 
una misura utile, un provvedimento li. 
beralo s'ha dia votargli contro? 

Anche nei 1886 Sacila dissanti dal 
resto del collegio, é col suo voto non 
feoe che !l vamiaggio degli avversari. 
Sacilo rappresenta poco più deila do- 
dicesima parta degli elettori del calle- 
gi6 terzo di Udine, é quwadi in caso 
di nuocere (por teobpu} inelatendo nei 
dissidio, ma non di far prevalere una 
propria liata alla vigilia delle elezioni. 

L'insiatere non marabbe ub patriotico 
uè pratiuo, 


en 





CRONAGA CITTADINA 


Natalizio deHa Beglina, Bio. 
nane ricorre 1) natalizio della Rogina, 

Margherita Maria Teresa (Hovanna di 
Savoie nacganio Torino il 20 novambro 
1851, è compie perciò 93 anni diet, 

I pubblici edifivi è paracchia casa 
private sono oggi imbandiergte, 


Banda nnilitaro, Oggi dalla 
ore 1Z e mezzo alle # pom. in Banda 
del 35 reggimento fanteria, ssegnirà in 


piazza Y. ii Beguente programma : 
1. Marcia Hoole Gabetti 
2. Pott-Powrry « Donan Joa- 

nita + Sappà 
d, Valtzer « Promozioni » = Strauss 
4, Duetto « Matildo li Ska. 

brane Rossini 


b. Patt Ponrey «La favorita» Donizetti 


Corto d'asstro, Cons abbiamo 
annunciato, oggi comincia l'altima ses- 
sione di quest'urno dalla Corte d'Asgiaa 
calla cnuea in confronto di Mishala Bal. 
l'Asino, imputato di violenza carnale, 
che surà difeso dall'egregio avvocato 
Giacomo Baachiora, 


Fuoco ul Montei Questa voce 
ndimmo stamattina verso la d a mazzo 
al era un accorrere contemporanea menta 
di moiti cittadini al monte di pietà. 
Ivi già la gante era mo!ta, quands oi 
recamo anche noi, a subito vennero 
ancha i pempieri col lore capo sig. 
Mario Pettoelle. Forbuaatemonte irat- 
tavasi di cosa bea liave, porohb s'aveva 
aoccan la fuliggine d'un camino da slula 
noi losali della Cassa di risparmio, 8 
l'opera breve dei pompieri valsa a ape- 
genere del tutto l'ineeadincolo, 


Teatro Mituerva, Questa sera 
gorata di gola, cicorrenda il natalizio di 
S. AL. la Regina, 

LI teatro por cura del Municipio, gard 
illaminato a giorno. 


Si rappresenterà e Andreina » di 


Sardou, 
Lo apsttaccio incominoierà alia ora 8 
8 tra quarti, a; 


Domani, riposo. 


frrecchino d'aereo perduio, 
Ieri l'altro, parcorrendoda via Palladio 


alta Scaziona ferroviaria, venne pardato- 


uo orecchino d'ora. 

Chi l'avesae trovalo è pregato di 
portarlo nulla Redazione del nostro gior 
nale ole riceveri scmpetante maroîe, 


‘iu vl: Marsatovecchio, trovasi 


Ma ti PERI razza : n ii 


Farlna nlimontare pei hbazi- 


"Bitti, La. brave tadel di famiglia sono 
I avvizate che presso la premiata pasto. 


Udine 
tanto 
tinomate farina alimentare pei bambini 
Kiuder Nabroebi. 

«Questa farina che in "Germania 
db univetsninteote adottata per la. nu- 
trizione dell'infanzia si compone di ct- 
time suatanza nutrienti, coma ne fa feda 


cerla dei fratelli Dorta a comp. 
& 


l'attestato. rilanciato al signori Dora. 


dal cav, Nallino, Direttore dalla atasione 
aporimentale, ni quale fa ecttopogla par 
l'esame chimico. CHA il medico I'Ago. 
stini la fece adottare alia propria clisn= 
tela con ottimi risuitati, 

Si venda in facntole da L. 9.60 

Pressa ia detta pagtioceria trovangi 
use gli aguiaiti Biscotti, uso lnglese, 
della ditta A. Donati, Roma. 


Dopo lutga è penosa walaltin  sop- 
portata onn la massima rassegnazione, 
neil'atà d'anni 56, alle ora on. di 
fori cesgava di vivere munlia del con 
forti della reltgione 

‘Angela Gavaguaina. 

i goniagi Miagio Gio, Batte ed E- 
milia Matagrada addolorati por fa per- 
dita dalla loro amatissima qugiio ne 
dento il triste anunzio, 





i funereli avrauno Inogo oggi alle 
ora % pom. nella parrocchia di 5, Cri. 
stofore, partendo dalla piazza Burto- 
lini N. L. 

Udine 20 novembre 1890, 


—_ ice 
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Osservazioni mateoralogiche 
Nieziona di Udine — RL Jatituto "Taonico 


BRE AA 
19 + 11-98) jore 9 a.lore I piore n N gior, 0 


Bar. rid. a 10 
Alto 0, 16 10 
He, dol mate 1070 





TERA | 7628 | 7938 
67 58 63 


Citido rolat. 

Hiato gi siste quasi lcoporioicoporlo | #steno 

Acgua gu, mi — De n 

Z{dirogiuna — _ — —_ 

Sivel Hora, i Lt) d Ù 

‘foro. centigrij #0 1.5 7,3 Hi 
tsnazitna 1î.3 


Temperalira Ci 4.8 


Teptratica miolica all'aparto 37 

Talagramma metearlog dell'Ufigio cene 
trale di [Luma, ricavato alta ere + pom. 
del 19 novembre 1890: 

Tempo probabile. 

Vonti freschi sattenicionali, temipa- 


ratura in diminuzione, e quelche bri. . 


nata sull'alta Italia, 


MEMORIALE DEI PRIVATI 


Mercato xraubrio, Eoco i 
prezzi praticati oggi sulla nostra piazza ; 
ù 


rumento all'ett. L. 17.0 a — — 
&ranotaureo o ti1D a 11,60 
Cinquantino » —— a DB 
Castagne al quintale , 1U,— a ]£_ 
Maroni » Zo,- aIÙ- 


Mivisii sottimarigic 
sui mercati, 
Sottimana 49 — Gran. 
Prezzi minimi e massimi 


Martedì Irumento daL i7.ida — 
ranotaroo da 10.25 a 1175 segale 


d —,— & —,—; B0rgorosso e 7.76, 


fagiuoli  alpigiani da —.— a _-.—, 
fapinoli di pianora da —.— a —.-; 
orzo brillato & —.—, castagne da 
de n 40, a 

Giovedì Frumento da lira 17.10 a 
17.70, granoturco da 10.-— a 11.15, no 
gala da 12,-- a ==,—, fagiuoli alpipiani 
A —.—, fuginoli di pianura da O.— a 
—. — sorgorosso da GE a 7.—, ca: 
stagno da 9.— a ié 

Sabbato. Frumento da lire 16,760 a 
17,59, granoturco da LEO a 11.28, ca- 
stezao de 9. a 14.-, Segala da 
12,— a 18.26, Fagiuoli di pianura, 
da —.— R —, orzo brillato da —.—. 


# 
n * 

FORMAGGI o COMDUSTIRILI 
Media del prezzi compreso il dazio 
Fieno nuovo dell'Alta 
‘qualità al quintale da L. 6.10 a 5 PU; 
LI qualità , od RASO, 
Fieno nuovo della Bassa 
E qualità al quintale de L, 460 a f_ 
Il qualità Pi o Bi a 370 
de foraggio da ,0- h0_- 
da lettiera da, 4.60 a 9.08 

Legna da fnocn 


Paglia 


forta tagliato 2,30 2,60 
s in stanga BIO 8.36 
Carbone I qualità 500 740 






————— ———— ————m: 


Fuori «inzlo 


Fieno dell'Alta I qualità 440 b—- 
s a X qualità 8,00 8.80 

x cella Bassa ly 8,80 4,20 
u da f o ; n B RIO dee 

e, GA FOrAggio © ie Di 
Paglia ja lettiera. 8.20 8.85 


| © Regoa:da fuoco - 
forte tagliato =’ do Lib4n 914 
forte in stanga. da o, 1.74 a 1.08 
Qarbon forte: de , B.—a 6.60 
' . - . . na . 
Carne di manzo. 


" 


' al 
La qualità, tagiio primo © Lire 1.80 
* * + +» - 170 
M) % * 4% 100 
» » secondo » Li 
» n » i 1.54 
n n ierzo "o" L.80 
FLa qualità, taglio pri > ie 

«a qualità, 10 primo +» .l. 
Ò A 5 ° - | - 1,60 
> >» seconda so 140 
n “ n n LS0 
> + tergo. . x 1L8U 
n » + » - LI1b 
Li + n . ‘n 1, 
Carne di vitallo, |. 

{luarti davanti » 199 
% - +: 1.40 
Uarti di distro »  L6G 
B s i 0 1,80 
n a # i Bia 


+ 
+ * 2. 
Mercato dei: lenuti a-enini. 

Verano approssimutlvamente: 

f castrati, 29 pecore, 30 arieti, — 
agnelli, Anderono venduti: 

U castreti da macello da Hre LIO 
& 1185 al okilege a pmi pecore. 
d'allevamento a prezzi di marito, B } 
mtello da lire (50 a 095 alehlLa 
L: va; d arioti d'allevamento a pesi : 
13 merito, 15 per macello da lire 0,85 a 
i.— pl chilogr, ap, m;— agnelli d'al. 
levamento a prezzi di iuerito, — per 
macello a Fre fi a O aloltl 4 
mi 
Pochi comvnratori è nasgno forsstiore. 

800 suini per allevamento, vanduti B30 
4 prezzi di merito; 46 per macello, vo: 
duti B0 da Hre 75 a 30 al guintato, d 
paso da quintali 1 a Le meso. . 








LISTINO DELLA RORS 
VENEZIA 19 


Rand, Raliaza È ‘*god. i genn 180 
, ” ale got, 1 lagl. 1990 i 
Azioni Panta Nazionale, : 4 i 'n + ner 
” panca dla ME 
= . ED a Lire, Bi Da i 
» Società Ven Gorér, homo, È 
+ Iotonificlo Vem. fine apr. pr. 
Obblig. Prostito di Vsugil a premi [e 
Boconii 
Basa Nazionale 1 *,. 
Banco di Napoli & +, — Intertani so antiel» 


pazione. Rendita bt, e titoli garantiti dallo Biate + 
otto forma di Conto Corr. tagso 6 N: 


aoviza a tra moti 

Caroli rconto; il I dif A 
Chanda EF sli pi: Ha ——_L casi e —— 
Qormanla, + IB —] | —.=—H23,80/199,00 
Fraudin. .. 13 —10010,101,30, al —,— 
Héfgio, +, 39 Hd uno 
Londra 46 — 25.28] #58SÌ S6.20] 2636 
Svizzora , . 4 —,=| |] 
Vionna-Trioe, BG —22t1/4: ir 
Bandon, auate, —jeR11/2, = e 

sull 


Pozzi de 20 fr. 


DISPACCI PARTICOLARI 


_ =] ie e] = 


MILANO 30 
Handila italiana 9468 sera 94.44 
Napoleoni d'ora 20.15 
VIENNA 20°. 
Rendita nastriana foarta) B3.05 
tel id. (avg) 88-46 
id. id. 000) 10.78 
Londra 11.835 Nap. iv 
PARIGI 20 


Chicaura della sora ital #2.06 
Marohi 127,40 


RFI i rr n 


Provrietà della tipegrafa M. BARDUAGO 
BUJIATTI ALESSANDRO gerente response 








SCOPERTA SOTENTIFIDA 


Con garozie, agl'increduli, del pugaraenia 
d po la guarigione, si sona redicelmenta in 
2 0 8 giorni ogai malattia sagrata di uomo 
e di denne, sis puro ritenote incurabile, ad 
in 20 o 30 giorni qualsiasi siringimento bre- 
irala sanza usedi candelette; ‘nonchè caterri, 
bruciori, Auasi, #tc; ‘Vedi Miracalens 
Injertone o fanfelti Costanti) in 
quarta pagina, Hedicinali consentiti alla vou- 
ita dal Ministero dell'Interao ‘Régio Saui- 
tario]. \ iN 2} 





Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 








i. _— | IL FRIULI 


inserzioni ni dalPistoro per È 1 Priuli si si ifcevono eselbsivamente pi presso l'Agetisia PHinetpalé di” Punblicità > ° 
E E. Oblieght Parigi e Roma, | e per l'interno presso ] l'Amministrazione del nostro giornale. 


- Miragolosa Injezione è. Confetti. - 


“ CONRANZI. consentiti alla vendita. dal Ministero 
«dell'interno (Rerto" Snnitatio) la cui” prescritta for 
mula trovasi detlagliità fn ogni Uocéètia “è ‘statoiti. 
ichevio, Da 'vart'ittestali medici a da pit-cantinais di lettera 
i gibrili, rimalta-che'!quésté ‘doe preparazioni: medicinoli sono | 
Hit al bene riusafie che col'lard oso: posgono' guarire . redicaimenta in 2-0 3 
giorni le ulceri in genere è lo gnuommo8 retanti:e aroniche di-uomo e donna; - 
enche la più ostindio, ed fo 20 020 gi pio ì gli:stringimenti uretrali,.arenalle, ‘|. 
bruciori, -o"ftuagi Dlavehini qualsiasi «int&, Chi ysa l'infezione confempora»: 
psaguento ni Confetti, sttleno fa gierigione. “con sorprendente brevità di. 
mi, ufo Uli attestati medici è. a lettore! di ringraziamento degli amemilati 
(putti di cht'Mopia-Aono: via fi firetist l'inventore di detti predarati, clot:. 
‘porta a Parigi, vutevard Diderbt, 28, patta 1ò Napoli, Mia ergellina; 0, 
HA chi, ad ontà dell'esistsneo di teli accquiotià li’ sttastotii trogoritti nell” & 
posita dettaglintissima istruzione; diffidasze, stitigha per' poro; déell'asito' 
"1 Ionesti medicinali è dela facoltà di pagare In cura dopo -sdfificata 18 quest: 
th fRtona, mediante irattative du convenitsì den l'attore, + Prezzo dall'iaferione 
n : con sirinà igienica ad aconcinica, lite 3.50. *Prattà‘fal-c0nfeti 
14 iper ghi non, uge. delli i jpa{one»; ; Pi toln dla 30-liro, 3.80, Si vendono 
‘. dn ddtte le ARR (Fota tail irérso. ih Walna prasso li Fafmagla 
‘ *iel signor Ar uyto ". Hoaoro pila «' Penica isorla; >» ché ne jepadizca 
'‘’lanchi in priWiticià” medfanta autionto di cont, #6. — sigaro dullatichetta 
"cit ogni scatole la fra» anlografe in nero dell'abtira 
iu Coloro chachento bisogno di fara une olrn radicale dopurativa del sorigue, 
ui leflenco in qualalasi stagione dell'anno, don troscurinèl'usordol. Roob ver | 
Agata Costanzi guchs consentito :alla vendita, dal.sutiodato Mipistoro, in cui . 


prmnula Arove re daltagliata in ogni! ho bottiglia, “Giura Relnpieta lira. 80 
pedianie Vi nl i'aittbt6- prof. Angelo. ci Pu 





* 








sinnu sii sun 


I MIRAGOLI DELLA (SOTENZA 1: {AA scesi iaia ace È 


‘abllata: campi brit liaafmo | 
un naro ritrovato del Dott. W. Thomas: marcò il chiasso quale migliaia 
d'individoi calvi. hunno riscquixiato i capelli. Li dal'aGd:fuventere. 










































all'esame di rinoinati medici, l' Fuierinite — tale na te P-puieto bMtro: 
vito = astuto’ provata B riconoscitta quale unico amento. che flnbl: 
mette La: scienza ‘possa olfrire contro lg calvizia; tanto che oggi inolti fre 
i dobari: più. in Noga non sdegnano di ordinare l' Wucrinite come orimaca)... 
S| infallibile non solo nelle eczenie umide e Siéche put: bin auto AE né 
Z \.trikio,herotrikie, impettiginî, psovidi acoyiafférioni, “apesro ievalbili. Wi9 
cuoio capelluto, dalle quali hamo Pa Fai pte erfgine: tiltto da'spacio” dit. 19 
. eolvizio a dentro‘cni’ fino Bd oggi l'arte medica si dichiarava impotente Le 
‘cdi combattere. 
i Aziehe fra noi 1 Euerinile ha sollevato granda romore, stanta !a nume Ki ai 
a RA Pe | roso guarigioni di calvizia, anche inveterata, cttenute ‘in brava tempo. | Ea AI 
“Db gt “Li AA crcmmezioniiia [araitirabite li chikresza con.oui il bott. Clarch -— qrionta seriltore quanti + buoaì SI —; i ii 
ott. arek ftynbh la dUTA): golto anuilzsatorà dei foromeni fisiologici - relativi. al sistema pilaso —— cp; Hi sus N #: +larck {dopo io curl 
i | ail processo della rigermogiazione capigliare, E nel riprodurre up braoo del. di Ini seritlo, crediamo fara tin regalo ni nostri iggiori calvi o che, 
stiano per divenisrlo, , . adilitando loro che | Buorinita trovasi presso V'Amesiniarazione del nostro Gioranle n che si spedisce cvangne dietro demanda 
a ‘ompuigaata ida vaglia di L. 6.50. 

Keco quinte acrivo ti Dot: Clarek: € Alla rigermogliezione Pipigitno caricartono fattigoto, dulbia a capello, fi imibo è isolato alfatto tal folticoto : ai 

« può quindi ‘#trappars il''primto ‘sento’ denneggiaro il secondo: il balbo Aissectato cade mo il follicolaresta intitio a idoneo a riprodurre uti’ iuoro 

ulbo i an questo principio agicngitico 6 basnta la zintscita del capello; Mediante | IuerZhilci capelli rinascono ih breva, della circonferenza si ‘contro, 
M Gini come Janugine, poi disanwono filti e robusti : la spuntate 6‘ fiorite anecédonti, seguonsi fileht ii copo torna 4 riguarbirsi ; la” parte dentdata 
. « gradatamente dimianiaco, lo piazza si restringe o scompare ciroyita doll' invoilento rigenerazione-capigliare, L'Auorinile mostra anche in pochi giorni 
La modisnie. Il, microscopio, ln soluzione dall'arduo problema? » 
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e pArtagtranto biataih) sat “ qRaRIO DELLA” FERROVIA | 
si è (VqIAtt Hr FIT P bars i. n Arlei » $ un . , gio , È 
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